
1 
 

DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

IV DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“Se uno è in Cristo, è una nuova creatura;  

le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove” 
(2Cor 5, 17) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Afferma il Concilio: “Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei 

poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le 

angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro 

cuore” (GS 1). 2.1 Chi può partecipare? Per questo motivo, mentre tutti i battezzati sono 

specificamente chiamati a partecipare al processo sinodale, nessuno - indipendentemente dalla sua 

affiliazione religiosa - dovrebbe essere escluso dalla possibilità di condividere la sua prospettiva e 

le sue esperienze, nella misura in cui vuole aiutare la Chiesa nel suo cammino sinodale di ricerca 

di ciò che è buono e vero. Questo è particolarmente vero per coloro che sono più vulnerabili o 

emarginati». (dal Vademecum 2,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 25.03.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 33/34.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  

sulla mia bocca sempre la sua lode.  

Io mi glorio nel Signore:  

i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 
 

Magnificate con me il Signore,  

esaltiamo insieme il suo nome.  

Ho cercato il Signore: mi ha risposto  

e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  

i vostri volti non dovranno arrossire.  

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  

lo salva da tutte le sue angosce. R. 

 

VANGELO 
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita. 

 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
15, 1-3.11-32 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 

farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 

loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 

dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 

divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte 
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le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 

modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande 

carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di 

uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 

nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in 

abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, 

ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 

figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.  
 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 

gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai 

servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 

al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 

facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 

è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.  
 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 

grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 

padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti 

anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto 

per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha 

divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 

rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 

bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Nel capitolo quindicesimo del Vangelo di Luca troviamo le tre parabole della 

misericordia: quella della pecora ritrovata (vv. 4-7), quella della moneta ritrovata (vv. 

8-10), e la grande parabola del figlio prodigo, o meglio, del padre misericordioso (vv. 

11-32). Oggi, sarebbe bello che ognuno di noi prendesse il Vangelo, questo capitolo 

XV del Vangelo secondo Luca, e leggesse le tre parabole. All’interno dell’itinerario 

quaresimale, il Vangelo ci presenta proprio quest’ultima parabola del padre 

misericordioso, che ha come protagonista un padre con i suoi due figli. Il racconto ci 

fa cogliere alcuni tratti di questo padre: è un uomo sempre pronto a perdonare e che 

spera contro ogni speranza. Colpisce anzitutto la sua tolleranza dinanzi alla decisione 

del figlio più giovane di andarsene di casa: avrebbe potuto opporsi, sapendolo ancora 

immaturo, un giovane ragazzo, o cercare qualche avvocato per non dargli l’eredità, 

essendo ancora vivo. Invece gli permette di partire, pur prevedendo i possibili rischi. 
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Così agisce Dio con noi: ci lascia liberi, anche di sbagliare, perché creandoci ci ha 

fatto il grande dono della libertà. Sta a noi farne un buon uso. Questo dono della 

libertà che Dio ci dà mi stupisce sempre! 
 

 Ma il distacco da quel figlio è solo fisico; il padre lo porta sempre nel cuore; 

attende fiducioso il suo ritorno; scruta la strada nella speranza di vederlo. E un giorno 

lo vede comparire in lontananza (cfr v. 20). Ma questo significa che questo padre, 

ogni giorno, saliva sul terrazzo a guardare se il figlio tornava! Allora si commuove 

nel vederlo, gli corre incontro, lo abbraccia, lo bacia. Quanta tenerezza! E questo 

figlio le aveva fatte grosse! Ma il padre lo accoglie così. 
 

 Lo stesso atteggiamento il padre riserva anche al figlio maggiore, che è sempre 

rimasto a casa, e ora è indignato e protesta perché non capisce e non condivide tutta 

quella bontà verso il fratello che aveva sbagliato. Il padre esce incontro anche a 

questo figlio e gli ricorda che loro sono stati sempre insieme, hanno tutto in comune 

(v. 31), ma bisogna accogliere con gioia il fratello che finalmente è tornato a casa. E 

questo mi fa pensare ad una cosa: quando uno si sente peccatore, si sente davvero 

poca cosa, o come ho sentito dire da qualcuno - tanti -: “Padre, io sono una 

sporcizia!”, allora è il momento di andare dal Padre. Invece quando uno si sente 

giusto – “Io ho fatto sempre le cose bene...” –, ugualmente il Padre viene a cercarci, 

perché quell’atteggiamento di sentirsi giusto è un atteggiamento cattivo: è la 

superbia! Viene dal diavolo. Il Padre aspetta quelli che si riconoscono peccatori e va 

a cercare quelli che si sentono giusti. Questo è il nostro Padre! 
 

 In questa parabola si può intravedere anche un terzo figlio. Un terzo figlio? E 

dove? È nascosto! È quello che «non ritenne un privilegio l’essere come [il Padre], 

ma svuotò sé stesso, assumendo una condizione di servo» (Fil 2,6-7). Questo Figlio-

Servo è Gesù! È l’estensione delle braccia e del cuore del Padre: Lui ha accolto il 

prodigo e ha lavato i suoi piedi sporchi; Lui ha preparato il banchetto per la festa del 

perdono. Lui, Gesù, ci insegna ad essere “misericordiosi come il Padre”. (Papa Francesco, 

dall’Angelus del 06.03.2016). 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  
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il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
 

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  

 

INVOCAZIONI 
 

 

Guida: In questo Tempo di Quaresima lasciamoci riconciliare con Dio, nella 

consapevolezza dei nostri limiti e della grandezza della sua misericordia. Diciamo 

insieme: 
 

Tutti:  Ascoltaci, o Padre. 
 

Sostieni, Padre buono, la santa Chiesa con la forza dello Spirito, perché testimoni 

coraggiosamente Cristo, crocifisso e risorto per la nostra salvezza. Noi ti preghiamo. 
 

Illumina, Padre santo, il papa Francesco e tutti i pastori della Chiesa, perché 

alimentino nel cuore dei fedeli l’amore filiale verso di te e la generosità verso ogni 

persona. Noi ti preghiamo.  
 

Guarda, Padre misericordioso, i popoli oppressi dalle ingiustizie, perché sperimentino 

la potenza liberatrice del tuo Figlio, fondamento della vera fraternità. Noi ti 

preghiamo.  
 

Volgiti, Padre compassionevole, ai nostri fratelli e sorelle segnati dalla sofferenza e 

dagli orrori della guerra: attingano dalla passione di Cristo forza e consolazione e 

vedano spuntare il giorno di una pace sicura. Noi ti preghiamo.  
 

Guida, Padre onnipotente, questa nostra famiglia, perché, tenendo vivo il desiderio di 

partecipare alla celebrazione dell’Eucaristia, divenga essa stessa, nella fede e 

nell’amore, un’offerta viva a te gradita. Noi ti preghiamo.  
  

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

O Padre,  

che in Cristo crocifisso e risorto  

offri a tutti i tuoi figli  

l’abbraccio della riconciliazione,  

donaci la grazia di una vera conversione,  

per celebrare con gioia la Pasqua dell’Agnello  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo,  

          per la tua parola che illumina la mente 

          e per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 

 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Custodisci, o Signore,  

coloro che ti supplicano,  

sorreggi chi è fragile,  

vivifica sempre con la tua luce  

quanti camminano nelle tenebre del mondo  

e concedi loro, liberati da ogni male,  

di giungere ai beni eterni. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 
 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta. 


